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La seduta è aperta alle ore 9,80. 

Sono presenti i senatori: Barbaro, Cano­
nica, Caristia, Cermignani, Ciasca, Corsini, 
Di Rocco, Donini, Gina, Lamberti, Martini, 
Merlin Angelina, Negroni, Page, Paolucci di 
Valmaggiore, Ponti, Roffi, Russo Luigi, Russo 
Salvatore, Tirabassi e Zanotti Bianco. 

A norma dell'articolo 25, ultimo comma, del 
Regolamento, è presente il senatore Raffeiner. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione Maria Jervolino. 

DI ROCCO, Segretario, legge il processo ver­
bale della seduta precedente, che è approvato. 

D i s c u s s i o n e e a p p r o v a z i o n e d e l d i s e g n o d i l e g g e 
d ' in iz ia t iva d e l s e n a t o r e C i a s c a : « P r o v v e d i ­
m e n t i in f a v o r e de l l ' I s t i tu to i ta l iano d i n u m i ­
s m a t i c a » ( 1 9 4 3 ) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge d'iniziativa 
del senatore Ciasca: « Provvedimenti in fa­
vore dell'Istituto italiano di numismatica ». 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

All'Istituto italiano di numismatica è con­
cesso, a decorrere dall'esercizio finanziario 
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1958­59, un contributo annuo di lire 8.000.000, 
da iscrivere nel bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione. 

CERMIGNANI, relatore. Ho pochissimo 
da aggiungere alla relazione che accompagna 
il disegno di legge d'iniziativa del Presidente 
Ciasca. Mi sono premurato di accedere alla 
sede dell'Istituto italiano di numismatica, ed 
ho potuto avere un breve colloquio con il vice 
commissario, in assenza del commissario conte 
Pellati. Ho potuto prendere visione dei locali, 
ed avere notizie che, potrei dire, mi hanno 
rinfrancato, poiché vi ero andato con un certo 
scetticismo, forse dovuto al fatto che, durante 
gli anni della guerra, si sentiva ogni tanto 
parlare di numismatica a proposito della rac­

colta di Vittorio Emanuele III, e, mentre le 
cose si mettevano male per la nostra Patria, 
sembrava una irrisione che il capo dello Stato 
potesse occuparsi di questa materia, così lon­

tana da quanto concerneva la situazione po­

litica e militare del momento. 
Ora l'Istituto italiano di n'umisenatica, che 

è stato fondato nel 1936, è l'unico del genere 
esistente in Italia. Però l'insufficienza dei fondi 
e dei locali non ha consentito uno sviluppo ade­

guato all'importanza della materia, importanza 
che è posta in rilievo dalle collezioni che vi si 
trovano : vi è, infatti, la raccolta Mazzoccolo 
che, se sul piano artistico pare non sia di ecces­

siva importanza, ha invece un gran pregio sul 
piano storico ; vi è la raccolta fatta da Vittorio 
Emanuele III che, oltre al grande valore stori­

co ormai generalmente riconosciuto in tutto il 
mondo, ha un valore artistico notevolissimo. 

Indubbiamente, istituti di questo genere 
hanno bisogno di finanziamenti adeguati. Col 
finanziamento di cui disponeva fino ad ora 
questo Istituto, di un milione ann«uo, non si 
potevano naturalmente ottenere grandi risul­

tati; comunque sono stati pubblicati tre pre­

gevoli annuari che hanno riscosso l'approva­

zione unanime di tutti gli studiosi della 
materia, ed è in programma, organizzato 
dall'Istituto, un congresso internazionale per 
l'anno 1961. 

Le raccolte, d'altra parte, non sono allo 
stato, diciamo così, statico, ma vengono invece 
via via potenziandosi attraverso ritrovamenti, 
molte volte fortuiti, e molte volte ottenuti per 
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■mezzo di ricerche sistematiche ; ed è davvero 
interessante, sfogliando questi annuari, con­

statare come vengano gradualmente arric­

chendosi le raccolte. 
Se non sbaglio, la Commissione finanze e 

tesoro ha proposto di decurtare il finanzia­

mento. Mi sembra, questa, una ingerenza in 
cose che riguardano noi, e ci siamo già la­

mentati in parecchie riprese di questa prassi ; 
secondo me, se una cosa ha la sua importanza 
e il suo valore riconosciuto, mi pare non sia 
il caso di lesinare ; e questo valore direi che 
emerge chiaro dalla relazione del Presidente 
che accompagna il disegno di legge al nostro 
esame. 

Bisogna, inoltre, tener presente, che è com­

missario dell'Istituto il conte Francesco Pellati, 
figura ben nota di studioso che sappiamo 
quanto scrupolo e impegno porti in tutta la 

• sua attività. Se pensiamo che i milioni che 
verranno assegnati all'Istituto italiano di nu­

mismatica andranno in mani così esperte nel 
farne l'uso adeguato, affinchè l'Istituto sia po­

tenziato, credo che non possiamo che ram­

maricarci della decurtazione operata dalla 5" 
Commissione. Ritengo anzi che potremmo 
dare mandato al nostro Presidente di pren­

dere contatto col Presidente della Commissione 
finanze e tesoro, per vedere di ottenere un 
parere pienamente favorevole. 

PRESIDENTE. Do lettura del parere della 
,5a Commissione cui il senatore Cermignani ha 
fatto riferimento : 

« Si osserva che la decorrenza dell'effica­

cia del disegno di legge dal 1958­59 non 
dovrebbe esimere dall'osservanza dell'ultimo 
comma dell'articolo 81 della Costituzione. Per­

tanto, il disegno di legge dovrebbe essere con­

siderato senza copertura. 
Si ritiene peraltro che, riducendo il nuovo 

contributo proposto 'a 3 milioni, non dovrebbe 
riuscire difficile al Ministero della pubblica 
istruzione reperirli nel proprio bilancio, anche 
in capitoli diversi da quello n. 194, accre­

scendosi di altrettanto il capitolo 194, e desti­

nando su questo alla numismatica 4 milioni. 
In tal caso il disegno di legge potreb­

be essere approvato, con l'accennata ridu­

zione di contributo, con decorrenza dall'eser­

cizio 1957­58 ». 
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Che la decorrenza del provvedimento sia 
stata prevista nel disegno di legge dall'eser­
cizio finanziario 1958-59 si spiega col fatto che 
l'organizzatore, direttore e commissario dell'I­
stituto, conte Pellati, ha saputo trovare, me­
diante la sua fertile attività, i mezzi neces­
sari per questi primi anni e, in coerenza con 
quella grande probità e onestà che sempre 
hanno caratterizzato la sua amministrazione, 
non ha voluto che l'aumento richiesto gra­
vasse sull'anno finanziario 1957-58. 

La Commissione di finanza, in considera­
zione della riduzione proposta, esprime l'av­
viso che la decorrenza possa essere fissata 
dal 1957-58. 

Desidero poi ringraziare fervidamente il 
relatore per la sua relazione che ha aggiunto 
notevoli argomenti alla mia premessa al di­
segno di legge. 

È giusta la distinzione che egli ha fatto fra 
i pezzi che hanno un valore artistico e i pezzi 
che hanno un valore storico. Se mi è consen­
tito, ricordo che, l'unica volta che ebbi l'onore 
di essere ricevuto dal Re d'Italia per presen­
targli l'omaggio di una pubblicazione, questi 
volle intrattenermi su quello che era l'argo­
mento dei suoi appassionati studi : 76.000 
pezzi di monete facevano parte della sua col­
lezione, ed egli aveva anche curato personal­
mente alcuni volumi del Corpus Nummorum 
Italicorum. Accanto a quel primo gruppo se 
ne sono venuti costituendo altri, di notevole 
importanza artistica o storica, come quello 
che ha ricordato il relatore. Io concordo, per­
ciò, pienamente, col senatore Cermignani, sulla 
opportunità di un maggiore finanziamento, 
poiché il materiale nummario va sempre au­
mentando e richiede una grande cura di ca­
talogazione, e soprattutto di custodia. Finché, 
infatti, questo ingente e ricchissimo materiale 
era conservato nelle casse, bastava poca sor­
veglianza per custodirlo; in questa situazione 
si trovava l'Istituto italiano di numismatica 
quando il materiale era chiuso in un certo 
numero di casse. Ma quando si è adottata una 
sede adeguata, in modo che il materiale po­
tesse venire posto a contatto del pubblico e 
degli studiosi, è naturale che la spesa dovesse 
essere maggiore, in conseguenza appunto della 
vigilanza che si doveva esercitare su monete 
che attirano sempre lo sguardo degli interes­

sati, e alcune delle quali costituiscono vera­
mente pezzi di eccezionale rarità. La necessità 
della sorveglianza porta con sé una spesa mag­
giore ed è questo l'argomento del quale mi 
sono servito presso il Presidente della Com­
missione finanze e tesoro perchè accogliesse 
la proposta fatta. 

Purtroppo, questo argomento non ha otte­
nuto piena soddisfazione; però il Presidente 
Bertone, con cui fin da avant'ieri ho avviato 
le trattative, si è reso conto di questa neces­
sità, e mentre il parere, come i colleghi hanno 
udito, era stato dato per un contributo di 3 
milioni, ha consentito ad un aumento a 4 mi­
lioni, che si aggiungono al milione di cui già 
l'Istituto dispone. 

È questo, intanto, un piccolo passo avanti, 
e non è escluso che un incremento dal punto 
di vista pratico si possa dare in seguito, poi­
ché adesso si è ancora in una fase di transi­
zione e di riordinamento, col passaggio dal 
vecchio locale a quello nuovo di Palazzo Bar­
berini. 

Speriamo, quindi, di fare prossimamente 
il passo avanti che il relatore giustamente si 
augura. 

Devo aggiungere che, oltre alla collezione 
del Corpus Nummorum Italicorum, che augu­
riamo fervidamente possa essere continuata, 
si sono anche stampati tre volumi degli « An­
nali di numismatica », m cui si dà notizia delle 
nuove accessioni all'Istituto italiano di numi­
smatica, e dell'attività scientifica dell'Istituto 
stesso. 

ZANOTTI BIANCO. A mio avviso sarebbe 
necessaria la creazione di una cattedra di ruolo 
di numismatica, perchè l'Italia è forse l'unico 
Paese che non abbia cattedre di ruolo di que­
sta materia. Anche il senatore Rossi, in tempi 
lontani, ne propose l'istituzione. 

Come è noto, noi abbiamo monete e colle­
zioni di immenso valore e gli studiosi che si 
occupano di numismatica, si può dire che si 
sono formati da sé. 

Sarebbe invece indispensabile che, appunto 
attraverso la creazione di un'apposita cattedra, 
si potesse arrivare, con studi profondi, seri 
e razionali, a formare elementi pienamente 
idonei a ordinare e a conservare dette colle­
zioni. 
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Quando il senatore Rossi donò la sua gran­
diosa collezione alla città di Siracusa, non si 
trovò nessuno cui affidarla ed egli stesso ne 
tenne le chiavi, per il timore di possibili sot­
trazioni: come quella che si verificò a Napoli, 
quando appunto una moneta di grandissimo 
valore venne sottratta e venduta all'estero, di 
dove ritornò poi a Napoli, grazie alla genero­
sità di un amatore italiano. 

Ripeto che molte e importantissime sono le 
collezioni numismatiche in Italia, mentre di 
persone seriamente preparate, sia per lo studio, 
sia per la conservazione delle monete, nel no­
stro Paese ve ne sono pochissime. 

RUSSO LUIGI. Io mi auguro che l'Istituto 
non si occupi soltanto della conservazione delle 
monete e della publicazione degli « Annali », 
tutte cose queste certamente importanti e che 
lo rendono benemerito; ma le esigenze della 
cultura sono ben altre: oltre che alla conser­
vazione delle collezioni e alla pubblicazione de­
gli annali è necessario pensare all'approfon­
dimento e alla più estesa conoscenza di una 
materia così delicata e importante, qual'è ap­
punto la numismatica. 

PRESIDENTE. Per ottenere ciò, bisogne­
rebbe che l'Istituto avesse ben altri aiuti, e 
non soltanto finanziari. E se, nonostante la 
ristrettezza dei mezzi, l'Istituto ha potuto svol­
gere una larga attività scientifica di indubbio 
valore, lo si deve esclusivamente alla insigne 
personalità del suo commissario. 

Sono dolente di non aver qui i volumi degli 
« Annali », perchè potrei dimostrare che non 
si tratta di un'opera di semplice catalogazione, 
ma anche di studio e di dottrina, nella quale 
accanto a illustrazioni magnifiche e a non po­
che riproduzioni di importanti nuovi pezzi che 
sono venuti ad aggiungersi alle diverse colle­
zioni, figurano anche articoli di carattere 
critico e scientifico. 

JERVOLINO, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Il Ministero della pub' 
blica istruzione non può — logicamente —« 
che essere favorevole a un disegno di legge 
di questo tenore, ed esprimere la propria sod­
disfazione per il fatto che il Tesoro abbia cer­
cato di venire incontro, sia pure in forma 
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limitata, all'esigenza di un contributo che noi 
ci auguriamo possa venire aumentato median­
te ulteriori disegni di legge, tanto grande è 
l'importanza dell'Istituto al quale l'attuale 
piccolo stanziamento è destinato. 

RUSSO LUIGI. Ritengo che l'esigenza pro­
spettata dal senatore Zanotti Bianco possa 
essere concretata in un ordine del giorno. In 
un successivo momento — e nella sede più 
opportuna — questo nostro desiderio potrebbe 
esser preso in seria considerazione. 

MERLIN ANGELINA. Vorrei fare un'os­
servazione: se si istituisce una cattedra, sa­
ranno necessari degli insegnanti. Ora, crede 
lei — signor Presidente — che in questi tem­
pi, nella seconda metà del ventesimo secolo, 
sia possibile trovare persone veramente in gra­
do di tenere corsi di questo genere, e trovare 
nello stesso tempo un certo numero di studiosi 
desiderosi di frequentare detti corsi, al fine di 
ottenere il rispettivo titolo? 

PRESIDENTE. Fra i moltissimi studenti 
della facoltà di lettere — e in generale anche 
di altre facoltà — si trovano sempre dei cul­
tori di numismatica. E, del resto, la materia 
non sarebbe obbligatoria ma facoltativa. 

MERLIN ANGELINA. Presso l'Università 
di Padova esisteva un corso di perfeziona­
mento in diplomatica e archivistica, che era 
però frequentato da pochissima gente: e ciò 
si spiega con il fatto che le esigenze della 
vita fanno sì che ciascuno debba soprattutto 
pensare a trovare un'occupazione. 

Chi segue un determinato ramo di studio — 
e specialmente quando, come questo, non è 
troppo allettante — lo fa soltanto se alla fine 
ne può usufruire, perchè la cultura per la 
cultura, come l'arte per l'arte, sono concetti 
che non trovano oggi molta gente disposta 
ad accoglierli. 

ZANOTTI BIANCO. È bene ricordare che 
spesso soltanto attraverso la conoscenza delle 
monete è possibile stabilire l'età dei monu­
menti : e che gli studiosi, che le monete non 
conoscono, si trovano nella necessità di rivol­
gersi ad altri. 

166 
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Si tratta di una conoscenza indispensabile 
per gli archeologi; e una cattedra di numi­

smatica sarebbe accolta con favore e i ri­

spettivi corsi sarebbero frequentati certa­

mente dai giovani che, appunto, si dedicano 
all'archeologia, i quali non sono pochi. 

DONINI. Mi associo nel modo più completo 
a un ordine del giorno che esprima il desi­

derio della Commissione di vedere al più pre­

sto realizzata l'istituzione di una cattedra di 
numismatica. 

Debbo dire che è veramente uno scherzo 
il modo in cui vengono formate oggi le cat­

tedre in Italia. 
Chi ha più amici e più fortuna riesce ad 

avere cattedre nelle materie più incredibili, 
mentre per una materia così importante come 
quella in esame non si è riusciti a istituirne 
neanche una. 

E, del resto, mentre esistono, ad esempio, 
solo due cattedre di storia del cristianesimo, 
noi vediamo moltiplicarsi quelle di storia della 
letteratura cristiana latina, di letteratura cri­

stiana greca e così via, con frazionamenti 
tutt'altro che necessari, mentre, ripeto, man­

cano cattedre per materie fondamentali. 
Per quanto riguarda la numismatica ricor­

do questo episodio. In questi ultimi anni è 
stato scoperto in Palestina del materiale nu­

mismatico interessantissimo, del periodo che 
va da Augusto a Adriano, e perciò di parti­

colare importanza anche per la storia del cri­

stianesimo, perchè riguarda proprio il periodo 
delle sue origini. Ebbene non si è trovato un 
solo specialista italiano che fosse in grado 
di unirsi in Palestina agli studiosi di tutti 
gli altri Paesi, per aiutarli a decifrare le cen­

tinaia di monete romane scoperte sul posto 
e non si è avuta così neanche la possibilità 
di fotografarle o di riprodurle in calco per la 
esposizione nei nostri musei. 

È dunque necessario incoraggiare lo studio 
di questa disciplina, indipendentemente dal 
numero dei suoi cultori, che non può essere 
determinante nei confronti di una materia la 
cui importanza non deriva certo dalla quan­

tità di coloro che la coltivano. Anche se vi fosse 
un solo studioso, un solo cultore, ugualmente 
bisognerebbe provvedere. 

Concludo dichiarandomi favorevole all'im­

mediata formulazione di un ordine del giorno, 
che dovrebbe però avere la maggiore possibile 
diffusione anche di là dalle nostre aule parla­

mentari nelle quali —■ pur non essendo esse 
« sorde e grigie » — tuttavia molte cose spesso 
finiscono col morire. 

PRESIDENTE. Concordo pienamente col 
senatore Donini in merito a quanto egli ha 
detto circa l'istituzione di nuove cattedre e 
il modo con cui si dovrebbe procedere. 

Do ora lettura dell'ordine del giorno pre­

sentato dal senatore Zanotti Bianco : 
« La 6a Commissione del Senato, approvando 

il disegno di legge sull'Istituto italiano di nu­

mismatica, riconoscendo l'assoluta necessità 
della creazione di una cattedra di numismatica 
che prepari scientificamente i giovani studiosi 
di questa materia, fa voti che il Governo isti­

tuisca, secondo le richieste di tutti gli ar­

cheologi italiani, una cattedra di numismatica 
nell'Università di Roma ». 

Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione. 

Metto ai voti l'ordine del giorno del quale 
ho dato lettura. 

(È approvato). 

Circa l'articolo unico del disegno di legge 
di cui ho dato lettura, si intende, dopo quanto 
ho detto, che in luogo di « 1958­59 » deve leg­

gersi « 1957­58 » e in luogo di « 8.000.000 » de­

ve leggersi « 5.000.000 ». Metto ai voti questi 
emendamenti. 

(Sono "approvati). 

Metto ora ai voti il disegno di legge, con le 
modificazioni testé approvate. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Sistemazione del personale direttivo ed in­

segnante delle scuole con lingua d'insegna­

mento tedesca nella provincia di Bolzano ». 
(1661). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Sistema­
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zione del personale direttivo ed insegnante 
delle scuole con lingua d'insegnamento tedesca 
nella provincia di Bolzano ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

PAGE, relatore. Lo sccpo di questo disegno 
di legge è quello di sistemare il personale 
direttivo ed insegnante delle scuole e degli 
istituti d'istruzione secondaria con lingua di 
insegnamento tedesca della provincia di Bol­
zano. 

Tali istituti e scuole sono stati soppressi 
dal fascismo; furono riaperti nell'ottobre 1945 
dal Governo Militare Alleato, e riconosciuti col 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 8 novembre 1946, n. 528. 

Soltanto dopo diversi anni furono emanati 
i decreti istitutivi per dette scuole e fissati i 
relativi posti di organico. Benché queste scuole 
funzionino ormai da dodici anni, non fu mai 
provveduto alla sistemazione del personale 
direttivo ed insegnante. 

Nel decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato n. 528 del 1945, e precisamente 
nell'articolo 4, era previsto che la copertura 
dei posti doveva avvenire: o mediante pas­
saggio, su domanda, dai « ruoli governativi 
corrispondenti » nei ruoli organici presso le 
scuole tedesche, oppure mediante appositi con­
corsi. 

Le domande di passaggio non sono però 
state evase, ad eccezione di un solo caso, per­
chè sono sorti dei dubbi sul significato del 
termine « ruoli governativi corrispondenti ». 
Infatti non esiste corrispondenza fra le cat­
tedre delle scuole governative normali e quelle 
con insegnamento di lingua tedesca. Il Mini­
stero, pertanto, non era in grado di dare istru­
zioni per tali passaggi. 

Presso la scuola media italiana c'è la cat­
tedra d'italiano, latino, storia e geografia, e 
tali materie sono tutte insegnate in italiano; 
presso la scuola media tedesca, invece, c'è la 
cattedra di tedesco, latino, storia e geografia, 
e tali materie sono tutte insegnate in tedesco; 
ed in più presso queste scuole c'è una cattedra 
a parte per l'insegnamento della lingua e let­
teratura italiana. Questo diverso ordinamento 
o raggruppamento di materie vale per tutte 
le scuole di lingua tedesca di ogni ordine e 

grado: scuole medie, ginnasiali, liceali, istituti 
magistrali, scuole tecniche, industriali e com­
merciali e così via. 

Questa diversità dell'ordinamento delle scuo­
le secondarie con lingua d'insegnamento te­
desca imponeva l'emanazione di speciali nor­
me legislative, in quanto quelle vigenti per 
il conferimento dei posti nelle scuole gover­
native normali non sono sufficienti a regolare 
i concorsi per i posti nelle scuole con lingua 
d'insegnamento tedesca. Da ciò la necessità 
del provvedimento in esame, il quale si limita 
a sistemare il personale direttivo ed insegnan­
te già in servizio presso le predette scuole. 

Il provvedimento non comporta nuovo onere 
finanziario, trattandosi semplicemente di co­
prire, mediante concorso, cattedre di ruolo 
regolarmente istituite da anni. 

Il testo governativo ha però bisogno di 
alcuni emendamenti che intendo illustrare in 
occasione dell'esame dei singoli articoli. 

RAFFEINER. Questa legge è attesa ormai 
da molti anni dai nostri insegnanti delle scuole 
medie, e non ha che un carattere transitorio, 
dal momento che deve essere applicata solo una 
volta per il primo conferimento dei posti. In 
seguito occorre fare una seconda legge che» 
regoli per l'avvenire i concorsi per gli in­
segnanti delle scuole medie con lingua d'in­
segnamento tedesca. 

PRESIDENTE. Il parere della Commissione 
di finanza è favorevole per la parte relativa 
alla copertura. Le riserve in esso formulate 
si riferiscono al merito del disegno di legge che 
è di nostra competenza. 

Ne do comunque lettura: 
« La Commissione finanze e tesoro osserva 

anzitutto che, trattandosi di ruoli organici, il 
disegno di legge rientrerebbe nella propria 
competenza. Pertanto, se codesta Onorevole 
Commissione concorda, si potrà richiedere la 
assegnazione del provvedimento a questa Com­
missione. 

Dal punto di vista finanziario, nulla vi è 
da osservare. Dal punto di vista del merito 
invece, questa Commissione si ritiene, per 
quanto sopra esposto, in diritto e in dovere 
di osservare che non è lecito considerare l'Alto 
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Adige come staccato dal resto del territorio 
italiano. Il personale che presta servizio nel­
l'Alto Adige è perfettamente identico a quello 
che presta servizio altrove. Si chieda che co­
nosca la lingua tedesca, ma non si creino 
caste chiuse, ruoli chiusi ed altre istituzioni 
che sono gravemente dannose oltreché contra­
rie all'articolo 3 della Costituzione ». 

JERVOLINO, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Il Governo è favore­
vole a questo disegno di legge, che ordina una 
materia che già da tempo attendeva una pre­
cisa disciplina. In seguito occorrerà natural­
mente una legge per i nuovi concorsi. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro do­
manda di parlare, dichiaro chiusa la discus­
sione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione de­
gli articoli di cui do lettura: 

Art. 1. 

Nella prima applicazione del decreto legisla­
tivo del Capo provvisorio dello Stato 8 novem­
bre 1946, n. 528, i posti di ruolo del perso­
nale direttivo ed insegnante compresi quelli 
per la lingua italiana degli istituti di istru­
zione secondaria con lingua d'insegnamento 
tedesca nella provincia di Bolzano, che siano 
rimasti vacanti una volta effettuati i pas­
saggi di cui all'articolo 4 del medesimo de­
creto, per i quali sia presentata domanda en­
tro due mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono conferiti secondo 
le norme di cui ai seguenti articoli 2, 3 e 4. 

Il relatore Page ha presentato il seguente 
emendamento sostitutivo dell'intero articolo : 

« Per il primo conferimento dei posti di 
ruolo del personale direttivo ved insegnante, 
compresi quelli per la lingua italiana, degli 
istituti di istruzione secondaria con lingua di 
insegnamento tedesca nella provincia di Bol­
zano che siano ancora vacanti al momento 
dell'entrata in vigore della presente legge, 
valgono le norme contenute nei seguenti ar­
ticoli 2, 3 e 4 ». 

PAGE, relatore. In primo luogo devo rile­
vare che non si tratta affatto della prima ap­
plicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato n. 528 del 1946, bensì 
della prima sistemazione del personale diret­
tivo ed insegnante in servizio attualmente 
presso quelle scuole. L'emendamento non con­
tiene più, perciò, il richiamo al decreto legi­
slativo n. 528. 

Le disposizioni di quel decreto inoltre sono 
in parte superate dalla legge costituzionale 
del 26 febbraio 1948, n. 5, contenente lo Sta­
tuto speciale per il Trentino-Alto Adige. L'ar­
ticolo 4 del decreto n. 528 voleva che gli aspi­
ranti all'insegnamento di lingua tedesca di­
mostrassero « in apposito colloquio dinanzi ad 
una commissione » di possedere un sufficiente 
grado di conoscenza della lingua tedesca, men­
tre l'articolo 15 dello Statuto speciale stabilisce 
che nella provincia di Bolzano l'insegnamento 
è impartito « nella lingua materna degli alunni 
da docenti per i quali tale lingua sia ugual­
mente quella materna ». Non vi è dubbio che 
questa norma costituzionale ha abrogato la di­
versa norma contenuta nel citato articolo 4 
del più volte citato decreto legislativo n. 528. 

Infine, aprire un nuovo termine per la pre­
sentazione di domanda per il passaggio dai 
ruoli governativi generali ai ruoli speciali delle 
scuole tedesche, come è previsto nell'ultima 
parte dell'articolo 1 del testo governativo, è 
fuori luogo, perchè, come ho già detto, le do­
mande a suo tempo presentate non poterono 
essere accolte perchè non esisteva la corri­
spondenza tra le cattedre delle scuole con 
lingua d'insegnamento italiana e quelle con 
lingua d'insegnamento tedesca. Non si può far 
dipendere l'applicazione della nuova legge 
dall'applicazione della precedente disposizione 
che non è stato possibile applicare per dodici 
anni. 

Per tutte queste ragioni propongo la nuova 
formulazione dell'articolo 1. 

RUSSO LUIGI. Nessuno contesta la neces­
sità di un insegnamento di lingua tedesca per 
i ragazzi di Bolzano, ma è proprio necessario 
che la lingua materna del docente sia il tede­
sco? Non può assolvere lo stesso compito una 
persona che conosca bene quella lingua? 
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PAGE, relatore. Così è stabilito dallo Sta­
tuto. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro do­
manda di parlare, metto ai voti l'articolo 1 
nel testo sostitutivo proposto dal relatore Page. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I posti di Preside e di Direttore sono con­
feriti mediante concorso per titoli ed esami 
ai professori di ruolo ordinario che alla data 
di entrata in vigore della presente legge inse­
gnino negli Istituti di istruzione secondaria 
con lingua d'insegnamento tedesca della pro­
vincia di Bolzano e siano in possesso dei re­
quisiti di cui all'articolo 1 del decreto legisla­
tivo del Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 
1947, n. 629. Per il concorso ai posti di Preside 
degli Istituti di secondo grado è fatta tuttavia 
eccezione del requisito dell'appartenenza ai 
ruoli dei corrispondenti tipi e gradi di scuola 
nei riguardi dei professori di ruolo di Istituti 
di primo grado, che siano in possesso del di­
ploma di abilitazione all'insegnamento per cat­
tedre di istituti di secondo grado. 

L'esame di concorso si svolgerà secondo le 
norme dell'articolo 4 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, 
n. 629. 

Per questo articolo il relatore Page propone 
la seguente nuova formulazione : 

« I posti di Preside e Direttore sono con­
feriti mediante concorso per titoli ed esami 
ai professori di ruolo ordinario che alla data 
di entrata in vigore della presente legge pre­
stino servizio in qualità di insegnante o di capo 
di istituto negli istituti d'istruzione seconda­
ria con lingua d'insegnamento tedesca della 
provincia di Bolzano e siano in possesso dei 
requisiti di cui all'articolo 1 del decreto le­
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 21 
aprile 1947, n. 629, e successive modificazioni. 
Per il concorso ai posti di Preside degli isti­
tuti di secondo grado è fatta tuttavia eccezione 
del requisito dell'appartenenza ai ruoli dei cor­
rispondenti tipi e gradi di scuola nei riguardi 
dei professori di ruolo di istituti di primo 

grado, che siano in possesso del diploma di 
abilitazione all'insegnamento per cattedre di 
istituti di secondo grado. 

A detto concorso possono partecipare altresì 
coloro che alla data di entrata in vigore della 
presente legge abbiano prestato almeno 8 anni 
di servizio in qualità di Preside o di Direttore 
incaricato nelle scuole contemplate nel pre­
cedente articolo ed abbiano superato uno dei 
concorsi di cui ai seguenti articoli 3 e 4. 

L'esame di concorso si svolgerà secondo le 
norme dell'articolo 4 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, 
n. 629 ». 

PAGE, relatore. La formula da me proposta 
differisce dal testo governativo nei seguenti 
punti : nel primo comma, all'espressione : « in­
segnino negli Istituti di istruzione secondaria 
con lingua d'insegnamento tedesca » si sostitui­
sce l'altra « prestino servizio in qualità d'in­
segnante o di capo di Istituto ». 

Ancora nel primo comma dopo le parole: 
« decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 21 aprile 1947, n. 629 » si aggiungono le 
altre: «e successive modificazioni». 

Vi è noi un comma aggiuntivo inserito 
subito dopo il primo comma. Va osservato 
infatti che tra i capi d'istituto si trovano fin 
dalla istituzione delle rispettive scuole, cioè da 
oltre otto anni, professori non di ruolo in­
caricati che non dovrebbero rimanere esclusi 
dalla partecipazione al concorso, al quale ven­
gono ammessi professori di ruolo attualmen­
te loro dipendenti. 

JERVOLINO, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Il Governo accetta le 
modificazioni proposte per il primo comma, ma 
respinge il comma aggiuntivo, il quale, se ac­
colto, verrebbe a violare le disposizioni di ca­
rattere generale in base alle quali possono 
aspirare alla presidenza e alla direzione delle 
scuole secondarie solo i professori di ruolo con 
otto anni di servizio. I nostri uffici si sono 
presi cura di vedere a quante persone si rife­
rirebbe eventualmente questo emendamento, 
ed è risultato che solo due persone si trovereb­
bero a fruirne. È evidente che il Governo non 
può derogare da una norma generale per due 
persone soltanto. 
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ROFFI. Non approvo questo emendamento, 
per le ragioni già dette dal Governo, e anche 
per uno scrupolo nei riguardi di coloro i quali, 
essendo di ruolo e avendo quindi un titolo su­
periore, verrebbero ad essere danneggiati. 
Questi professori avrebbero ragione di impu­
gnare la legittimità di questa norma. I pre­
sidi e i direttori non di ruolo sapevano che, 
una volta normalizzata la posizione della loro 
scuola, avrebbero dovuto rinunziare all'incari­
co ; avrebbero potuto provvedere in tempo a 
regolarizzare la loro posizione. 

MERLIN ANGELINA. Desidero avere un 
chiarimento. Il senatore Raffeiner ha chiamato 
« eccezionale » questa legge. Perchè i presidi 
e direttori in questione non sono di ruolo ? 
Vorrei sapere se non lo sono per cause indi­
pendenti dalla loro volontà, o se si sono avuti 
dei concorsi ai quali essi hanno trascurato 
di partecipare. 

RAFFEINER. L'emendamento proposto 
prevede che i Presidi prima di partecipare 
al concorso al posto di Preside o Direttore di 
ruolo, abbiano superato il concorso previsto 
nei successivi articoli 3 e 4. 

PAGE, relatore. Si tratta di ottimi profes­
sori per i quali vale la pena di superare la for­
ma e di approvare una norma speciale. 

DONINI. Vorrei sapere come è potuto ac­
cadere che i due professori in questione non 
abbiano partecipato al concorso, mentre allo 
stesso hanno potuto partecipare i professori 
loro dipendenti. 

RAFFEINER. Non hanno potuto parteci­
pare perchè non è stato mai bandito un con-
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corso per cattedre nelle scuole secondarie te­
desche. I pochi professori di ruolo provengono 
da altri istituti e scuole italiane, dove in­
segnavano quasi tutti un'unica materia : il 
tedesco. Quando sono passati alle scuole del­
l'Alto-Adige, hanno dovuto insegnare anche 
una seconda materia. 

DONINI. A nome del mio gruppo dichiaro 
che, in seguito a questo chiarimento, appro­
veremo l'emendamento proposto. 

RUSSO LUIGI. Vorrei ancora un chiari­
mento. Quando questi professori avranno vin­
to il concorso, saranno loro computati gli otto 
anni di servizio in qualità di Preside o di 
Direttore ? 

PRESIDENTE. Gli anni di direzione si 
sono svolti prima del concorso, e quindi prima 
del passaggio nei ruoli. Quando il passaggio 
sarà avvenuto, i professori potranno far va­
lere gli otto anni fatti come direttori o presidi. 

Poiché nessun'altro domanda di parlare, 
metto ai voti il primo comma dell'articolo 2, 
nel testo proposto dal relatore Page. 

(È approvato). 

Metto ai voti il secondo comma aggiuntivo 
dell'articolo 2 proposto dal relatore Page. 

(È approvato). 

Metto infine ai voti il terzo comma dell'ar­
ticolo, proposto dal relatore. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'intero articolo 2. 
(È approvato). 

Art. 3. 

Le cattedre di ruolo sono conferite mediante 
concorso per titoli e secondo le modalità che 
verranno stabilite con decreto del Ministro del­
la pubblica istruzione al personale contempla­
to dall'art. 5 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 8 novembre 1946, nu­
mero 528, ed ai professori di ruolo ordinario 
titolari di altre cattedre, che abbiano insegna­
to negli istituti di istruzione secondaria con 

RAFFEINER. Ma si tratta di una legge 
eccezionale, e perciò in via eccezionale si do­
vrebbe accettare anche questo emendamento. 
Infatti solo due persone ne beneficeranno : il 
Preside del Liceo classico di Merano, il quale 
da oltre otto anni è Preside incaricato con 
piena soddisfazione dell'amministrazione sco­
lastica, e il Direttore della Scuola commerciale 
di Bolzano, il quale pure da oltre otto anni 
occupa con lode quel posto. 
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lingua d'insegnamento tedesca nella provincia 
di Bolzano per almeno 5 anni scolastici, con 
qualifica non inferiore a valente, le discipline 
comprese nella cattedra messa a concorso. 

Il personale di cui all'articolo 5 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
8 novembre 1946, n. 528, deve essere in posses­
so del diploma di abilitazione alla cattedra cui 
aspira o del titolo di studio valido rilasciato da 
una università italiana o straniera, sempre-
chè, in quest'ultimo caso, il titolo sia già stato 
riconosciuto ai sensi della legge 18 novembre 
1951, n. 1515, e venga dichiarato equipollente 
dal Ministero della pubblica istruzione, su pa­
rere del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione. Per il medesimo personale è fissato 
in 55 anni il limite massimo di età per parte­
cipare al concorso previsto dal precedente 
comma. 

Per questo articolo il relatore Page propone 
il seguente nuovo testo : 

« Le cattedre di ruolo sono conferite, me­
diante concorso per titoli e secondo le modalità 
che verranno stabilite con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione, ai professori di ruolo 
ordinario o di ruolo speciale transitorio tito­
lari di altre cattedre, che abbiano prestato 
servizio in qualità di capo di istituto o ab­
biano insegnato negli istituti di istruzione se­
condaria con lingua d'insegnamento tedesca 
nella provincia di Bolzano per almeno 5 anni 
scolastici, con qualifica non inferiore a valente, 
almeno due delle discipline comprese nella cat­
tedra messa a concorso ». 

PAGE, relatore. Nel testo da me proposto 
è stato soppresso il riferimento all'articolo 5 
del decreto legislativo n. 528 del 1946 perchè 
esso comprende gli insegnanti allontanati dal 
servizio dal fascismo nel 1922, i quali, se si 
trovavano ancora in vita, e non avevano su­
perato i limiti di età, sono stati riassunti in 
ruolo sin dal 1948, in base alla legge generale 
sulla riassunzione in servizio del personale 
allontanato dalla scuola durante il periodo fa­
scista. Se fra quel personale ci fossero ancora 
alcune persone che non sono state riassunte 
in servizio, esse rimarebbero ugualmente e-
scluse dal concorso perchè hanno superato i 55 

anni di età. Pertanto, il richiamo a quell'arti­
colo è del tutto superfluo. 

Per la stessa ragione va soppresso anche l'in­
tero secondo comma dell'articolo 3. 

Bisogna poi tener presente che il numero dei 
professori di ruolo che possono 'partecipare al 
concorso previsto da questo articolo è di poco 
più di 20, la quasi totalità dei quali proviene 
da una cattedra di lingua e letteratura tedesca 
in scuole secondarie italiane. Poiché nelle scuo­
le secondarie tedesche non esistono cattedre di 
solo tedesco (come nelle scuole secondarie ita­
liane), dovendo i professori di detta lingua in­
segnare, accanto a questa, una seconda ed altre 
dicipline, appare giustificato pretendere da lo­
ro una attività didattica specifica in almeno 
una di queste altre discipline, ed un relativo ti 
toìo di studio. Sarebbe, invece, troppo gravoso 
pretendere che essi abbiano insegnato in tutie 
le disc'p^ine comprese nella cattedra messa a 
concorso. 

JERVOLINO, Sottosegretario di Stato pei 
la pubblica istruzione. L'articolo proposto dal 
relatore può essere accolto. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 3 
nel testo (presentato dal relatore Page. 

(È approvafo). 

Art. 4 

Le cattedre di ruolo rimaste vacanti, uni 
volta espletato il concorso di cui all'artico^ 
precedente, sono conferite mediante concorso 
per titoli ed esami secondo le modalità che 
verranno stabilite con decreto del Ministro de! 
la pubblica istruzione. 

Possono partecipare al concorso di cui al 
precedente comma gli insegnanti non di ruolo 
in possesso dei seguenti requisiti : 

1) abbiano insegnato per 5 anni scolastici 
nelle scuole secondarie di primo e secondo gra­
do con lingua d'insegnamento tedesca nella 
provincia dj Bolzano, con qualifica non inferio­
re a valente ; 

2) siano formiti del diploma di ahilitaz'o-
ne alla cattedra alla quale aspirano, o, in man-
-pnza, di titolo di studio valido rilasciato d ^ 
una università italiana o straniera, sempre-
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che, in quest'ultimo caso, il titolo sia già stato 
riconosciuto ai sensi della legge 18 novembre 
1951, n. 1515, e venga dichiarato equipollente 
dal Ministero della pubblica istruzione su pa­
rere del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione ; 

3) non abbiano superato il 55° anno di 
età alla data del decreto che bandisce il con­
corso. 

Per questo articolo il relatore Page propone il 
seguente testo : 

« Le cattedre di ruolo rimaste vacanti, una 
volta espletato il concorso di cui all'articolo 
precedente, sono conferite mediante concorso 
per titoli ed esami secondo le modalità ch^ 
verranno stabilite con decreto del Ministro del­
la pubblica istruzione. 

Possono partecipare al concorso di cui al 
precedente comma gli insegnanti non di ruolo 
in possesso dei seguenti requisiti : 

1) non abbiano superato il 55° anno di età 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge ; 

2) abbiano prestato servizio in qualità di 
insegnante o di Capo di istituto per tre anni 
scolastici nelle scuole secondarie con lingua di 
insegnamento tedesca nella provincia di Bolz? 
no, con qualifica non inferiore a valente, senv 
prechè durante tale servizio risultino in pos­
sesso : 

a) del diploma di abilitazione della catte­
dra alla quale aspirano, o in mancanza, di ti­
tolo di studio valido rilasciato da una univer­
sità italiana; 

b) di uno dei titoli accademici austriaci ri­
tenuti corrispondenti ai titoli accademici ita­
liani, di cui al decreto del Ministro della pubbli 
ca istruzione del 4 settembre 1956 {Gazzetta 
Ufficiale ri. 232 del 14 settembre 1956); 

e) del diploma di abilitazione all'insegna­
mento per le scuole secondarie, oppure di altro 
tìtolo straniero, dichiarati equipollenti dal Mi 
nistro della pubblica istruzione, sentito il pa­
rere del Consiglio superiore della pubblica 
's trazione. 

Per l'ammissione al concorso è valido il sei-
vizio prestato dopo la data del rilascio del re 
lativo diploma o titolo di studio estero anche se 
il riconoscimento in Italia o la dichiarazione 

di equipollenza siano avvenute in data poste­
riore ». 

PAGE, relatore. La riduzione del periodo 
di servizio da 5 a 3 anni, viene proposta per po­
ter permettere ad un maggiore numero di can­
didati la partecipazione al concorso, e per ga­
rantire in tal modo una migliore selezione, tan­
to più che la rimanente parte dell'emendamen­
to comporta una riduzione del numero dei con­
correnti, perchè chiede che fossero in posses­
so dei titoli di studio già durante il servizio 
finora prestato, e non soltanto all'inizio del 
concorso. 

In relazione al limite di età per l'ammiissio 
ne al concorso, si propone poi che alla data 
« del bando del concorso » sia sostituita la da­
ta « dell'entrata in vigore della presente leg­
ge »,per il fatto che il bando del concorso può 
venire con molto ritardo, teoricamente anche 
fra anni; e, nel frattempo, le persone già an­
ziane possono superare il limite di età con la 
conseguenza di non poter più partecipare al 
concorso. 

Per quanto riguarda il titolo dj studio, si 
rileva che in Austria ed in Germania si è am­
messi ad insegnare nelle scuole secondarie so 
lo se muniti di diploma di abilitazione all'in­
segnamento per le scuole secondarie, il che in 
Italia corrisponde al diploma di abilitazione 
all'insegnamento della materia. E poiché nei 
caso in esame si tratta di insegnamento in lin­
gua tedesca, è giusto ammettere a questi esa­
mi di concorso coloro che sono in possesso di 
tale diploma specifico di abilitazione. 

iSi rileva inoltre l'assurdità della disposi 
zione di cui al numero 2 dell'artìcolo 4 del 
testo governativo, laddove è detto che sono 
ammessi al concorso i possessori di titoli stra­
nieri, sempre che questi titoli siano ricono­
sciuti ai sensi della legge 18 novembre 1951, 
n. 1515, e che vengano dichiarati equipollen­
ti dal Ministero della pubblica istruzione. 
Quando un titolo di studio è riconosciuto dal­
la legge, non ha più bisogno di essere dichia­
rato valido od equipollente dal Ministero o dal 
Consiglio superiore. A scopo informativo, inol­
tre, faccio presente alla Commissione che i t'-
tolii di studio esteri riconosciuti con la legge 
18 novembre 1951, n. 1515, che sono elencati 
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nel decreto ministeriale 7 agosto 1952, non 
si riferiscono alle scuole secondarie, poiché ta­
le legge prevede solo il riconoscimento delle 
lauree in medicina, chirurgia, veterinaria, in­
gegneria, agraria; materie queste, che non 
danno adito all'insegnamento nelle scuole se­
condarie. Non si comprende, perciò, il moti­
vo del richiamo di tale legge, e per questo si 
chiede la soppressione del richiamo stessa 

RAFFEINER. Il testo dell'emendamento è 
più chiaro di quello originario, per quanto ri­
guarda il possesso di tre specie di titoli. Il 
possesso di un titolo straniero, diploma di abi­
litazione od altro, che deve essere dichiarato 
equipollente dal Ministero della pubblica istru­
zione su parere del Consiglio superiore, si ri­
ferisce a coloro che hanno compiuto i loro 
studi in Germania, poiché con la Germania 
non è intervenuto un accordo, come con 
l'Austria, per il reciproco riconoscimento dei 
titoli di studio, ed è quindi necessaria la di­
chiarazione del Ministero della pubblica istru­
zione. A questo proposito, rilevo che in Au­
stria ed in Germania si fa netta distinzione 
tra esami di Stato ed esami accademici : per 
entrare nella carriera amministrativa e giu­
diziaria, non è necessario conseguire la lau­
rea, bensì è necessario sostenere gli esami 
di Stato, così come, per poter insegnare, biso­
gna conseguire il diploma di abilitazione allo 
insegnamento, che è più difficile ad ottenersi 
che non la laurea. Questo diploma, poi, si con­
segue soltanto dopo un certo periodo di servi­
zio effettivo prestato, poiché non basta lo stu 
dio teorico. 

Sostanzialmente non si cambia nulla, con 
l'emendamento, ma il testo risulta chiarito. 

A ragione il relatore ha osservato che un 
richiamo alla legge 18 novembre 1951, «nu­
mero 1515, è fuori luogo, poiché quella legge 
contempla titoli di studio che non servono nel­
l'insegnamento nelle scuole secondarie. 

Anche per quanto riguarda il personale 
contemplato nell'articolo 5 del decreto legisla 
tivo n. 528, sono d'accordo con l'emendamen-
(•o preposto dal relatore, poiché gli insegnan­
ti allontanati nel 1922 che non siano stati rias­
sunti ''n ruolo nel 1948, se non sono emigrati 
•o deceduti, dovrebbero rimanere esclusi) dal 

concorso, avendo superato i limiti di età; nel 
1922, infatti, per essere professori di ruolo, 
dovevano avere un minimo di 25-26 anni di 
età. Da allora sono trascorsi ben 35 anni 'd 
essi avranno adesso un'età superiore ai 60 an­
ni. Io prego, perciò, la Commissione di voler 
approvare questo emendamento. 

PRESIDENTE. Il punto e) del numero 2 è 
giustificato anche dal fatto che vi possono es­
sere nuovi tipi di lauree non contemplati negli 
accordi internazionali e neppure in alcuna 
legge. 

MERLIN ANGELINA. Io senz'altro appro­
vo questa formula, che è la più larga poissibi 
le a favore di una categoria di persone che in 
realtà, per essere messa a posto, ha avuto bi­
sogno di una legge eccezionale, anche perchè è 
stata vittima, in un certo senso, di una situa­
zione determinata da ragioni storiche eccezio­
nali. Però, devo richiamarmi alle dichiarazio­
ni che feci quando si discusse e si approvò una 
legge per il riconoscimento in Italia di lauree 
o diplomi ottenuti all'estero. In quella circo­
stanza mi ero dichiarata contraria per questa 
ragione : prima di tutto nei paesi stranieri veti 
gono fatte ai laureati italiani molte difficol­
tà. Un medico laureato nelle nostre universi­
tà, ad esempio, potrebbe essere un medico del 
più alto valore, ma se volesse esercitare all'e­
stero dovrebbe sottostare a nuovi esami. Mi 
pare, quindi, che debba esserci reciprocità su 
questo punto. Vi è poi, anche una ragione cul­
turale : posso citarvi il caso di ragazzi che, 
non essendo riusciti a studiare nelle nostre 
scuole, sono riusciti però ad iscriversi in certe 
università svizzere a belghe, a diventare in­
gegneri per corrispondenza, ed hanno il dirit­
to di esercitare in Italia. 

Ora, per quanto si possa dire che l'Italia fa 
bene ad avere delle grandi braccia, mi sem­
bra sia nostro dovere tutelare anche i nostri 
professionisti, perchè, con gli stranieri che 
vengono in Italia ad impiantare gabinetti den­
tistici, medici, eccetera, essendo magari gent^ 
impreparata, e con l'esterofilia che c'è fra di noi, 
va a finire che gli italiani restano senza pano 
mentre gli altri riescono a guadagnarsi la 
vita. 



Senato della Repubblica — 1375 — II Legislatura 

6a COMMISSIONE (Istruzione pubblica e belle arti) 100a SEDUTA (17 luglio 1957) 

Comunque, mi dichiaro favorevole a questa 
formula, perchè si tratta di una legge eccezio­
nale a favore di persone vissute, come ho detto, 
in tempi eccezionali. 

JERVOLINO, Sottosegretario di Stato p»~-" 
la pubblica istruzione. Il Governo è favore­
vole. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen­
to sostitutivo dell'intero articolo 4 presenta­
to dal relatore Page. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Le norme di cui agli articoli 2, 3 e 4 delia 
presente legge sono applicabili, per la prima 
copertura del posto di preside e delle cattedre 
di ruolo, anche alla scuola media di Ortisei — 
che con decorrenza dal 1° ottobre 1952 viene 
trasformata in scuola media con ordinamento 
speciale — per la quale la tabella organica, 
le materie e gruppi di materie di insegnamen 
to, gli orari e la lingua d'insegnamento ver­
ranno stabiliti con decreto del Presidente del'a 
Repubblica, su proposta del Ministro della 
pubblica istruzione di concerto con il Ministro 
del tesoro. 

Alla scuola media ad ordinamento speciale 
di Ortisei, salvo quanto sarà disposto con il 
decreto di cui al precedente comma, si appli­
cano le norme relative alle scuole medie, com­
prese quelle concernenti gli oneri degli enti 
pubblici locali. 

Ai fini dell'applicazione del primo comma del 
presente articolo il requisito della conoscenza 
della lingua tedesca previsto dall'articolo 4, se­
condo comma, del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 8 novembre 1946, nu­
mero 528, deve intendersi come requisito della 
conoscenza della lingua ladina. 

Il titolo di studio conseguito nella scuola di 
cui al primo comma ha lo stesso valore di quel­
lo conseguito nel corrispondente tipo di scuola 
in lingua italiana, ad ogni effetto previsto dal­
la disposizione m vigore, compreso il passag­
gio per il trasferimento ed il proseguimento 
degli studi in altre scuole. 

Per questo articolo il relatore Page propo­
ne il seguente nuovo testo : 

« Le norme di cui agli articoli 2, 3 e 4 del­
la presente legge sono applicabili, per la prima 
copertura del posto di Preside e delle cattedre 
di ruolo, anche alla scuola media di Ortisei -». 

DONINI. Io penso che isia preferibile il t'o­
sto del disegno di legge governativo, poiché vi 
si tutelano i diritti degli insegnanti in lingua 
ladina; così si dice esplicitamente che, ai fini 
dell'applicazione del primo comma d,i questo 
articolo, il requisito della conoscenza della lin­
gua tedesca deve intendersi come requisito del 
la conoscenza della lingua ladina. Questa speci­
ficazione è importante, poiché altrimenti pò 
trebbe darsi che, nella scuola di Ortisei, ven 
gano nominati insegnanti che non conoscono 
il ladino. 

JERVOLINO, Sottosegretario di Stato pei 
la pubblica istruzione. Quello cui il Governo 
si oppone è la soppressione dell'articolo 5, che 
era stata proposta nel corso delle trattative 
col Ministero. Piuttosto il Governo è disposto 
ad accettare la formula sintetica proposta dal 
relatore che, per altro, non lede i diritti della 
scuola ladina di Ortisei. 

È evidente, però, che il Governo preferisce 
il testo così come è stato formulato dal Mini­
stero. 

RAFFEINER. Vorrei rilevare che, quanto 
si trova nell'articolo 5 del testo governativo 
e che riguarda le tabelle organiche e le mate­
rie di insegnamento, non dovrebbe essere rego­
lato con legge, ma dal Ministero della pubblica 
istruzione in via amministrativa. 

Per quanto riguarda la conoscenza della lin­
gua ladina, vale anche per il ladino il dispo­
sto dell'articolo 15 dello Statuto speciale, per 
cui l'insegnamento deve essere impartito da in­
segnanti per i quali tale lingua è la lingua ma­
terna. Non è quindi fondata la preoccupazione 
di dover mantenere ad ogni modo il terzo coni 
ma dell'articolo nel testo governativo. 

Io credo, perciò, che si potrebbe votare il te­
sto proposto dal relatore, modificando il tito­
lo, dove si parla solo di scuole con insegnameli 
to in lingua tedesca. 
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PRESIDENTE. Per il titolo, vedremo in 
seguito. 

Quanto all'articolo 5, faccio notare che vi 
è una questione di carattere generale : così co­
me si vuole il rispetto delle minoranze allo­
gene tedesche, è giusto anche che siano rispet­
tate le minoranze allogene ladine. Nulla di stra­
no, perciò, se nella stessa legge che riguarda 
la regione di Bolzano, si inserisca anche questo 
articolo 5 che tratta di tali minoranze. 

Questo emendamento è necessario, ed è giu­
sto anche che l'articolo 5 venga mantenuto 
col terzo comma, in cui si accenna al requisi­
sco della conoscenza della lingua ladina, pro­
prio per quei princìpi generali per cui ci in­
chiniamo alle minoranze tedesche. 

ROFFI. La mia incertezza deriva proprio 
dalla formulazione del terzo comma dell'arti­
colo 5. Il principio infatti che vale per le mi­
noranze di lingua tedesca è che non è sufficien­
te la semplice conoscenza della lingua tedesca, 
ma che deve trattarsi di lingua materna, il che 
è assai diverso. 

Ora questo non risulta chiaramente dal ter­
zo comma dell'articolo 5. Proporrei perciò di 
modificare il terzo comma in questo modo : 

« Ai fini dell'applicazione del primo comma 
del presente articolo il requisito relativo alla 
lingua tedesca, previsto dall'articolo 4, secondo 
comma, del decreto legislativo del Capo prov­
visorio dello Stato 8 novembre 1946, n. 528, 
deve intendersi riferito alla lingua ladina ». 

PAGE, relatore. In seguito alla discussione 
svoltasi, non ho difficoltà a ritirare l'emenda­
mento proposto, e ad accettare l'articolo 5 nel 
testo governativo, con questa modifica al com­
ma terzo. 

JERVOLINO, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Il Governo è favorevole. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen­
to sostitutivo del terzo comma presentato dal 
senatore Roffi. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti l'articolo 5 nel testo gover­
nativo con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato), 

Il relatore Page ha inoltre proposto un arti­
colo aggiuntivo, di cui do lettura : 

« Ai vincitori del concorso previsto dal pre­
cedente articolo 4, la carriera sarà fatta de­
correre — una volta raggiunto il grado di ordi­
nario ed ai soli effetti giuridici — dall'inizio 
del servizio valido per l'ammissione al concor­
so medesimo, escluso il periodo di tempo ante­
riore al 1° gennaio 1948 ». 

PAGE, relatore. Va rilevato che, a distanza 
di 12 anni dal funzionamento di queste scuole, 
mai nessuna cattedra è stata messa a concor­
so, con grave pregiudizio per la scuola e con 
gravissimo danno morale e materiale per gli 
insegnanti. 

Questa situazione ha, fra l'altro, comporta­
to che i professori dell'Istituto magistrale in 
lingua tedesca hanno visto i propri discepoli 
partecipare a ben 3 concorsi magistrali, per 
le scuole elementari, con conseguente sistema­
zione in ruolo, mentre essi si trovano ancora 
tutti fuori ruolo, perchè nessuna cattedra è 
mai stata messa a concorso. 

Con questo articolo si darebbe una anziani­
tà giuridica senza conseguenze finanziarie. 

JERVOLINO, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Faccio osservare che si 
tratta di una innovazione alla quale il Gover­
no è in linea di principio contrario; tuttavia 
dato il carattere eccezionale del provvedimento 
il Governo non si oppone alla norma. 

RAFFEINER. Questi professori chiedono, 
non agli effetti della pensione, ma agli effetii 
giuridici della carriera, che almeno una parte 
del servizio prestato venga riconosciuto, non 
vogliono cioè che sia tenuto conto dell'intero 
servizio, ma di quello effettivamente prestato 
posteriormente al 1° gennaio 1948, poiché anche 
per le altre scuole medie della Repubblica non 
sono stati banditi concorsi dal 1945 al 1948. 

Non aspirano, dunque, ad un trattamento 
migliore di quello che hanno avuto gli altri 
professori delle scuole medie italiane. 

Io prego la Commissione di voler accoglie­
re questo articolo aggiuntivo presentato dal 
relatore. 
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PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo ag­
giuntivo, presentato dal relatore Page, che di­
viene, pertanto, articolo 6. 

(È approvato). 

Informo la Commissione che è stato presen­
tato dal relatore Page il seguente ordine del 
giorno : 

« Il Senato, considerato che il Provvedito­
re ed il Vice-Provveditore agli studi di Bol­
zano stanno molto più a contatto con le scuo­
le con lingua di insegnamento tedesca nella 
provincia di Bolzano e con gli insegnanti di 
quelle scuole che non i funzionari del Mini­
stero e conoscono a fondo i loro problemi; 

fa voti perchè nella elaborazione delle nor­
me e modalità che devono regolare il concorso 
previsto nell'articolo 4 della presente legge, ven­
gano sentiti il Provveditore ed il Vice-Prov­
veditore agli studi di Bolzano ». 

Si potrebbe osservare che questo si fa abi­
tualmente e c'è, inoltre, la garanzia offerta dal 
Consiglio superiore. 

ROFFI. A mio avviso sarebbe meglio che 
questo ordine del giorno fosse ritirato, perchè 
ritengo sia una prassi generale che gli UffW 
del Ministero sentano le provincie interessate 

quando si tratta di provvedimenti che le ri­
guardano. Se invece si insistesse nel volerlo 
mantenere, occorrerebbe modificarne la for­
ma, perchè non possiamo affermare in un'or­
dine del giorno che i nostri Uffici non hanno 
coscienza di tali problemi. 

PRESIDENTE. Mi associo a quanto ha det­
to il senatore Roffi. Penso che il relatore non 
vorrà insistere. 

PAGE, relatore. Ritiro l'ordine del giorno. 

JERVOLINO, Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Il Governo, natural­
mente, è favorevole al ritiro dell'ordine del 
giorno poiché si riferisce ad una prassi che 
si è sempre seguita. 

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di 
legge nel suo complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 12,15. 

Dott. MARIO CASONI 

Diret tore dell'Ufficio delle Commissioni par lamentar i 


